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Ferrara 
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Carrara 
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Sousa 
(81 TacohinardO 
Di Livio 
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Conte 
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113 Rampulla 13 Porrini 
14 Torricelli) 

Ballotta 6 5 
Adam 6 
Francini 6 5 
(74 Piovaneih) sv 
Conni 7 
Baronchelti 6 
Ballisti ni 6 
Sabau 6 
Gallo 6 
Cadete 5 
(52 Nappi) 6 
Giunta 6 
Bonetti 6 
Ali Lucescu 
(12 Gamberin i 13Maran 
gon 16 Schenardi) 

ARBITRO RacalbutodiGal larate 5 5RETI 11 Corlni su r igore 35 
del Piero 8B Vial l l su r igore NOTE angoli 8 a 2 per la Juventus 
cielo sereno terreno leggermente allentato spettatori 35 mila clr 
ca Ammoni» Ravanel l i per proteste Bonett i Cadete Baronchel-
II Franclnl DIL Iv iosGal lopergJocoscorre i to 

Tira Ravanelli? 
No, sul dischetto 
va capitan Vialll 
Il riconto del derby perso mercoledì 
scorso eiMmtsirMiit* brucia 
ancora. He è i t aM un «empio. Ieri. 
l 'epiudo accaduto al momento 
del rigore decisivo concosso 
aWarbttra aHa Juwntis allo 
scadere d i l Incontro. RavansM, 
che era ilrigmlsta designato, 
prato II paHone «I stava «Mmuto 
versoli bhcnettoquandoè stato 
avvicinato da VtaHL II capitai» 
bUncomro, sema troppi tfrl di 
parole, gH h* proso U |Mtta • al è 
Incaricato di battere lui la mastini* 
puntata». Unthti,qu«lloil VtsIR, 
« n a l rischioso vista che ha 
puntato pki urna precisione che 
aula poUnu. Cosi, l'onere 
deohuW contro Paatmo. • costato 
a R W S I H I N . abnsno per ima 
domenica, Il ruoM al rigorista. 

Cercasi Juventus 
Brescia battuto 
solo al novantesimo 
La squadra di Lippi non ha ancora smaltito le 
sconfitte di Cagliari e nel derby. Lombardi addi­
rittura in vantaggio ad inizio gara: un'invenzio­
ne di Del Piero e un rigore di Vialli ribaltano il 
risultato contro l'ultima in classifica. 

DALLA NOSTRA «EDUZIONE 

Miemui tHjawnto 
• ì roRINO Partite come queste 
possano lare anche vincere lo seti 
detto Ma lo possono lare perdere 
nella slessa maniera Basta un fi 
st imi i n d i n o l o da un altra parli 
0 magan trattenuto fino al punto di 
non ritorno Quel punto L I sembra 
giusto ricordarlo ni cui è piombato 
Il nostro calcio col dramma di Gè 
nova 

Mastro Lippl dovrà riflettere sul 
1 epilogo di Juventus Brescia Me 
gito se In un angolo solitane e con 
qualche vago «cenno Introspetti­
vo guardando più al «perché» gli 
awersan filtrano in area di rigore 
che al -come» gli arbitri decidono i 
rigori veri o presunti Numerose 
infarti sono le Incognite che t i r 
condano la prestazione di chi co 
manda il campionato LaJuveche 
perde malissimo a Cagliari male 
irei derby è la medesima d i e vìnce 
togliendo il diruto al pari al Brescia 
alPulhma In classifica quella che 
una volta si sarebbe chiamato ìi fa 
nalino di coda senza scacciare il 
sospetto che la personalità vittceil 
lo non abiti ancora dalle parti di 
pitt i la Cnmea 

Dal Caglian al Brescia il melo­
dramma calcistico U difesa si 
apre come un compasso E lo di 
i ono 1 falli quelli •minimi- quelli 
elle si concretizzano In un nmpallo 
che va verso il cielo per «discende 

re (guarda caso) proprio sui piedi 
diSabau contro il quale Carrera in 
azione di chiusura non ncstc ì fa 
redi mesi io che rovest lare il rumi. 
nu in an.ii di rigore i (une Icasc un 
cotechini! natali?ir 11 ugnie i si 
glaio al IO da Conni t o n linla e 
passo ritardato ù\e apiazza Peruz 
zi E e è un centrocampo clit non 
applica 1 interdizione e costruisce 
più a strappi che attraverso lince 
geometnché Dei resto Sousa non 
corre trottti beranleso coti losnl t 
di un purosangue ma questo non 
aiuta Conte con qualche problema 
di identità tantomeno Di LIVIO d ie 
sulla (ascia destra dovrebbe ns|x>l 
verare il mito del Causio plunscu 
dettalo Infine il .bidente» che ha 
tutte le potenziatila per pungere 
tna che non sa individuare la sua 
punta i l i diamante o di peso ma 
che Baggio nschia di riapparire a 
giochi fa Iti 

Insomma e è da chiedersi dov è 
finita la luve di leti (altro quella 
che ha imposto prima ancora che 
il risultato il suo gioco negli sconlri 
diretti di vertici. Quella luve con 
Ito il collettivo tben impostato! di 
Lucescu non e mai esistila Nep 
pure nelle intenzioni Larscnaledi 
tuoco ha prodotto il primo uro do 
pò quasi mezzora di gioco M a c e 
voluto un difensore Ciro Ferrala 
per ricordare con un tiro sghembo 

I abe del calcio ad una Juve proba 
bilmente freddata choccata da 
uno svantaggio propiziato ancora 
una volta nelle battute iniziali Una 
sorta di maleficio contro cui capi 
lano Vialh e compagni non sono 
ancora vaccinati né hanno ì giusti 
anticorpi Sempre che non abbia 
no bisogno di una squadra di 
•ghoslbuslers» 

1 difeth della Vecchia Signora 
non devono ridimensionare i men 
lidel Brescia le giocale dei ran Co­
nni Bonetti lei "fiondata in avanti 
che ha delerminato il rigore e la 
manovra di contenimento che per 
35 minuti fino ali estro su punizio­
ne di Del Piero ha messo la mor 
t l a u l i u agli avanti bianconen 
munte Vialli veniva sistematica 
me ite ani», polo da Baroiichelli e 
Franimi copulava» indisturbato 
solto gli occhi dell arbitro con un 
Ravanelli protestala™ lino alla 
noia Ne il secondo tempo modifi 
cava il taglio iniziale salvo un tiro 
sparacchiato al 54 da Penna Gian 
ca più per onor di firma che pei in 
tinia convinzione Ci voleva una 
(uve eterosospinla dal nsultato di 
Cremonese-Parma per rialzare le 
quotazioni di vittoria con un for 
cing che perii incontrava Ballotta 
in giornata di vena rapido nel re­
spingere una punizione-bomba di 
Ravanelli ai 68 diparareuncolpo 
di lesla di Ferrara unminutodopo 
di allontanare una minaccia porta 
la da Carrara i l 73 Nel mezzo ci 
sono anche due sfortunate ineur 
sione del Brescia Al 59 Nappi un 
beccato da Bonem su liscio della 
retroguardia bianconera ritarda il 
tiro fino al provvidenziale interven 
lo sahucnsi di Ferrara ed ancora il 
biondo attaccante melteva fuori 
un diagonale dalla destra Su corto 
nnvio della difesa Tra 189 e il 9 0 
I episodio decisivo atterramento di 
Ravanelli in art a ngoie fischiato e 
trasformalo da Vialll al suo 102° 
centro della camera 

MPh^VlaHitRgvamllotiiJtan«<lorrtl<iM«tttoria Pilona'Ap 

Agnelli 

«L'arbitro 
ha sempre 
ragione» 
a i TORINO L avvocato Gianni 
Agnelli « a assente dallo stadio 
Delle Alpi da due anni lene toma 
lo per vedere la «sua» Juwenlus vin 
cere a fauca con il Brescia «La 
mia costanza (fa restare fino alta l i 
ne è stata premiala ha detto non 
ho visto bene I azione del rigore 
checiha dato la vittoria ma quello 
per il Brescia penso che ci fosse e 
comunque I arbitro ha sempre ra 
gione anche se non e infallibile 
La Juventus nel complesso p e i * 
I ho vista bemnocon Del Piero che 
ha fatto un gol magnifico e con 
Baggio che manca a noi e man 
cherebbe a qualunque squadra. Se 
sia lamio buono comunque 
aspettiamo a dirlo» Il fratello Um­
berto invece è uscito dal Delle Al­
pi pochi istanti prima del rigore-vit 
tona •Spero che una partita cosi 
sfortunata ci porti fortuna in segui 
lo Abbiamo dato molto ma non il 
meglio I ngon? Bisogna darli quan 
do ci sono Del Piero è davvero 
promettente spenamo diventi un 
grande giocatore» 

L allenatore bianconero Mar 
cello bppi ha commentato cosi 
gli episodi decisivi -Capisco I ama­
rezza di chi perde al 90 si deve ac 
cenare un rigore come noi lo ab­
biamo (atto ad inizio partita e in 
occasione di un altro a noi negato 
sempre in questa partita» Per quei 
che riguarda la prestazione della 
sua squadra il tecnico si è detto 
entusiasta pe i «I intensità slraordi 
nana che abbiamo messo in una 
gara stregata e giocata su un cam 
pò semplicemente scandaloso co­
me accade ormai da rni) domem 
che. 

f '"™"T>"*"p P 7 7 T? Bocciati gli stranieri bianconeri 
Corini dominatore del centrocampo 

PonttH 6 ' non ha corso grossi n 
schi né li ha fatti correre ai 
suoi compagni Ha garantito 
I ordinaria amministrazione 

Ferrara 6: difende e attacca an 
che se il «motore» mostra di 
non essere registrato perfetta 
mente Fuori tempo in alcune 
circostanze subisce la verve di 
Bonetti ma non ne viene mai 
iravolto 

Jaml Si I ennesimo omaggio al 
I inconcludenza Scatto e 
cross ovviamente innocui 
conlrasli in qualunque parte 
delcampo rigorosa mente per 
duli In compenso non com 
mette disasln in area 

Carrara 6 i e il libero d emergenza 
di una squadia che vuole usci 
re da II emergenza (vedi Ca 
gltart e Tonno) Dalla mode 
stia ricava quasi la perfezione 
Va incontro ali inevitabile erro­
re solo se si complica la vita 
come al 64 quando un suo di 
leltoso rilancio mette le ali a 
Nappi per un clamoroso rad 
doppio 

Kohlor 5 * la scioltezza del «o r 
ni migliori è ancora un pallido 
ricordo Persino Cadete nesce 
ad ossessionarlo negli sprazzi 
iniziali E di Nappi patisce la 
velocita 

Sousa S.6: meno mobile rispetto 
alle precedenti occasioni Cori 
ni lo sovrasta e lo costringe ad 
un oscuro lavoro nelle retrovie 
Dat is i Tacchlnardlt.v. 

DI LMo 5.5: il soldatino corre co 
me un dannato ma i rifornì 
menti che assicura sono pur 
troppo per Ravanelli e Vialll di 
grezza qualità Dal 74 Maroc-
CTrlS.V. 

Vialll 6 : scende in campo circon 
dante dall aureola del proleta 
ma le sue nvelaziom capisti 
che non sono pan alla sua fa 
ma Sbaglia mollo ma menta 
la sufficienza per la freddezza 
con cui batte Ballotta dal di 
schetto 

Del Ploro 6.5: una pennellala di 
bravura la rete su punizione 

Ravanelli 5.5: prova mediocre in 
una giornata modesta però sa 
cadere al momento giusto in 
area di rigore D M i R 

•al lotta 6.5: il semi-assedio 
bianconero lo esalta perùpec 
ca di precipitazione nei rinvìi 

Adanl 6 i un impeccabile prova fi 
no al fallo da rigore su Rava 
netti 

FrancM «.5; I ex ragazzo del Fi 
ladellia ha afiondato Ravanelli 
Conluuncampo ladifesabre 
se lana non sembrava quella 
dell ultima in classifica Dal 74 
PlOWrwMlB.v. 

Colini 7. il migliore in assoluto 
della gara L ex bianconero è 
apparso una sona di collante 
di centrocampo a due facce 
una per la difesa una per per 
1 attacco Ultimo ma non me 
no importante ha sovrastalo 
Sousa in dinamismo Perfetto 
dal dischetto 

BaronehelH 6: il duello con Vialh 
lo ha vinto soprattutto su! pia 
no tecnico anche se non ha 
mai disdegnato le maniere for 
ti Racalbuto lo ammonisce in 
giustamente per un fallo venia 
le al limite dell area però pro­
prio da quell intervento falloso 

- ™ — ^ ^ Decide Orlandi™ dagli undici metri. Tra i granata torna al gol Silenzi 

L'Inter vince e le azioni salgono 
Torino domato da un rigore nel finale 
m MILANii I avvocato Poppino 
Primo esperto ufficiale alpino si 
guarda attorno con aria sardonica 
Qualcosa sta cambiando Dopo 
lauta Iella di quella brutta I Inter 
ni.'sce a vincere al novantesimo su 
nuore Lo balte Orlandi™ un gre 
gano con le guance rosse e hian 
( ho come una mela ranella llfred 
do Dcnnls Bergkamp che tanto 
freddo non è preferisce defilarsi 
Visto che ha subito il tallo duono 
gli intimi suoi fans è normale Nor 
maleuntavoto pensano quasi tut 
h ipnsen l l Un campione non puft 
tirarsi indietro Altrimenti che cam 
pione e ' 

I avvocalo Prisco dirigente del 
I Inter dal ItSO lira un respiro di 
sollievo Una villona | « r quanto 
ignugheratu e presa por I capelli 
in questo moi nonio io meglio della 
pappa reale Moratti e- alle porte e 

DAMO cmocAMu.1 
qualsiasi trattativa pn-ccduia da 
un aperitivi di tre punti verr i pm 
facile nonostante 1 ulcera d Pelle 
grira Pnsco che su giusto fronte 
opera come ufficiali di collega 
meni (a il punlo della situazione 
•Li trattativa va Spero che mi ro 
domenu a prossima si i lutto nsol 
to Le noz/c si possono fare e or 
mai si può gtò tartare di s i c i o 
sione Mi spiace pei I^Lllegrimclic 
vive giomiie terribili Allo -.Iddio 
non v i i ne più per paura dt Ile tor i 
te stazioni Se sarò proseliti alt in 
contro' Non credo si parla diconi 
merualtsli io sono solo un ìwot i 
to» 

AncheI ironia mcritreadcniHa 
succede di rullo suona quasi incp 
portuiid LInter vinto Bir^kamp 
f a i k o i i i g l b ? U n Mora!Il Ionia alla 
guida dell Intel dopo quaiani ari 
nP Chi se ne hegj viene da dire P 

t i fat i Ottavio Bianchi che sarà an 
ti|iatico ma non slupido dice 
-Questo e un mondo di malti O 
torniamo a una dimensione più 
i mana o ferm amo tulio IL calcio 
non è niente di fronte a una vita 
umana» 

Il calcio non è niente ma di In 
lerTonno che sabato veniva di 
pinta come snodo decisivo della 
Cagione nerazzurra qualcosa bi 
soMiu pur dire E si può partire prò 
pno dal rigore di Orlandmi scaturì 
lo da una insensata uscita di Pasti 
ni II portiere deno t ino per nevi 
trali/zare Bergkamp Iti toccava 
duramente mandandolo a gambe 
ali ana L olandese troppo sposta 
to sulla destra non avrebbe mai 
pollilo segnare ma Pastine non 
calcolava licne il suo slancio e 
Urbino Collina dopo aver rim 
limitalo Bcigomi clH già protesta 
va deen tara il rigore con sicurcz 
za Una svolle deus™ visto che le 

due squadre erano inchiodate sul 
I uno a uno Problema chi balte il 
rigore* Come a scuola quando il 
professore passa in rassegna il re­
gistro lutti fanno linta di nulla fi 
schierando molivelti insulsi Berg 
karnp che lino a quel momento 
aveva tatto piangere si tira subito 
indietro adducendo come scusa il 
fatto che aveva subito il fallo E al 
fora' Nicnle tocca a Orlandmi 
gregario uso a obbedir facendo 
Rasoterr i sei co cc iao lo rmo 

Gli altn novanta minuti a parte il 
gol di lonk non sono g ranche 
L Inter senza Bla e Seno e con un 
indente poco accuminalo (Berg 
kamp Iosa e Delvecchio) che sol 
fre di una misteriosa allergia algol 
allatta con scarsa convinzione 
Linneo ad avete le idee chiare 
strino ina vero f-Wim lonk il tuli 
pano meno pregiato Lanci lunci 
geometrie pnx ise senso della po­
sizione Qualcuno strabuzza gli oc 

Pagi luca 
Bergomf 
M Pagamo 
Berti 
Festa 
Orlando 
Fontolan 
(30 st Orlandino 
Jonk 
Delvecchio 
Bergkamp 
Sosa 
(t5 stA Paganini 
Ali Bianchi 

7 
6 

SS 
6 
6 

65 
6 

65 
7 
6 
S 
S 

(12Mondinl 14 Conte 15 
Nicheth) 

Pastine 5 
Angioma 6 
(t2 stOsio) 6 
Sognano 6 
(22 stLorenzini) 6 
Falcone 5 
Pellegrini 
Maltagliati 6 5 
Rizziteli) 6 5 
Pensotto 6 
Sili nzi 6 5 
Petè 6 
Cristallini 5 5 
AH Sonetti 
(12 Si moni 14 Sinlgagha 
16 Marcao) 

ARBITRO Collina di Viareggio 6 S 
RETI ne l s t6 Jonk 33 Silenzi 47 Orlandmi (rigore) NOTE angoli 
11 a 6 p e r l Inter cielo sereno giornata quasi primaveri le spetta­
tori 35 mila Ammonit i Delvecchio Angioma Orlando e Jonk per 
giocolal loso In tribuna II et della nazionale ArngoSacchl 

chi sogno o son desto' Macché 
tutto veto e al 50 dopo aver salta 
to Possono I olandese molla una 
sberla micidiale che s infila sotto 
l incrocio Miracolo a Milano e le 
gradinate vanno in delino 

Nedo Sonetti che non ci sta a 
pantere mischia le carte Dentro 
Osioe Lorenzlnial poslo di Anglo 
ma e Stigliano Bianchi invece tira 

indietro la coperta Sosa lascia il 
poslo ad Antonio Pagami! mentre 
Fontolan tutlo pesto viene nlevato 
da Ortandira II Tonno al 78 rag 
giunge il pareggio con Silenzi in 
guardahile fino a quel momento 11 
cross dalla destra è di Maltagliati e 
il lungagnone granata naturai 
mente di lesta batte Pagliuca Bel 
gol ma Pastine era in agguato 

nasce il gol su punizione di Del 
Piero 

BatUttlnl 6 : guardandolo gioca 
re e e da chiedersi per quale 
arcano i! Brescia sia precipitato 
cosi in basso 

Sabati 6 . gioca sull anticipo con 
maestria e provoca il ngore del 
momentanee vantacelo bre 
sciano SisacnficaindUesa 

dallo 6: pratico e concreto 
avrebbe anche buone indivi. 
dualità tecniche ma la marca 
tura su Conte lo costringe a ri 
durre il campo dazione sul 
piano della resistenza e della 
Borita 

Cadete 8: un Ufo Forse non ha 
ancora compreso bene in qua 
le campionato gioca Dal 52 
Nappi 6: si è rivelato più volte 
pericoloso nette azioni di al 
leggeumento 

Giunta 6: mossa azzeccata di Lu 
cescu che lo ha piazzato sulle 
orme di Di Lino letteralmente 
scoppiato nel finale 

Bonetti 6* entra in quasi tutte le 
azioni di contropiede e sa 
spezzare il ritmo avversano 

• M Zi-

La trattativa 

In tribuna 
né Pellegrini 
né Moratti 
• MILANO Per la nuova Inter 
quella che potrebbe nascere la set 
timana prossima con il previsto 
passaggio di consegne da Emesto 
Pellegrini a Massimo Moratti anco 
ra poche certezze len allo stadio 
Meazza e era attesa per un even 
tua le incontro in tribuna d onore 
tra i due protagonisti della trattati 
va Ma né Pellegnni né Moratti si 
sono visti L unico a presentarsi in 
tribuna è stato lattuale ammiiu 
slratore delegato della società Ro­
berto Tavcec Ilio (che in settimana 
era sembralo sul punto di acquista 
re I Interi che ha seguito la partita 
seduto vicino al fratello del presi 
dente Giordano Pellegrini senza 
fare alcuna dichiarazione Parla 
solo il vicepresidente nerazzurro 
Giuseppe Prisco a meta tra il seno 
e il faceto "Un incontro Ira Moratti 
e Pellegrini è piotatale ci sia già 
stato Magari proprio oggi mentre 
eoi eravamo qui allo stadio. 
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